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LE QUATTRO PARTI DELLA MESSA
1. RITI DI INIZIO

· La comunità si raduna

· La comunità chiede perdono (atto penitenziale)

· La comunità prega
2. LITURGIA DELLA PAROLA

· La comunità ascolta: (letture bibliche e omelia)

· La comunità risponde: col silenzio (per riflettere) col Credo o professione di fede con la preghiera dei fedeli
3. LITURGIA EUCARISTICA

· La comunità presenta i doni, loda e ringrazia (prefazio), invoca lo Spirito Santo (epiclesi), accoglie Gesù (consacrazione) offre Gesù al Padre (offerta), prega per tutti (intercessione), partecipa al banchetto (comunione)
4. RITI DI CONCLUSIONE

· La comunità ascolta gli avvisi, riceve la benedizione viene inviata
1. RITI DI INIZIO (la comunità si raduna)

Suona la campana: è la voce di Dio che mi chiama e mi aspetta: non bisogna mancare

· Entro in Chiesa, mi segno con l’acqua benedetta perché sono battezzato, credo nella S.S. Trinità e ringrazio Gesù che è morto in croce per me.

· Saluto Gesù presente nel tabernacolo facendo la genuflessione, dico una breve preghiera e prendo posto.
La Messa inizia con un canto. Perché cantiamo?

· Per lodare Dio

· Per esprimere la gioia di trovarci insieme

· Per esprimere l’unità

· Perché Gesù risorto è in mezzo a noi

COME SI FONDONO LE NOSTRE VOCI COSI’ DEVONO ESSERE UNITI I NOSTRI CUORI.

Il Sacerdote va verso l’altare: noi ci alziamo in piedi per accoglierlo, perché egli è segno di Cristo sacerdote, pastore e maestro del suo popolo.

L’altare ci ricorda la tavola della Cena: perciò si ricopre con la tovaglia.

Perciò il Sacerdote fa inchino all’altare poi lo bacia e a volte lo incensa.

L’altare viene adornato con fiori (segno di festa) e con candele, ci ricordano che Gesù si è consumato per noi, ma è vivo tra noi, anche noi dobbiamo come Gesù farci dono agli altri.
Il Sacerdote va alla sua sede, da dove “presiede” l’assemblea; tutti fanno il Segno della Croce: il Sacerdote saluta l’assemblea dicendo “Il Signore sia con voi”. Tutti rispondiamo: “E con il tuo Spirito”.
Che bel saluto! Vivere col Signore, godere della sua presenza e del Suo amore! Quattro volte ricorre questo saluto nella Messa: all’inizio, al Vangelo, quando comincia la prece eucaristica e alla fine.

Però durante la settimana, non sempre siamo stati fedeli al Signore:     anche   noi  abbiamo    tante cose per cui chiedere perdono a Dio, il Sacerdote ci invita a dare un’occhiata al nostro cuore e a riconoscere che vi sono mancanze per le quali dobbiamo chiedere scusa a Dio e ai fratelli. (Per fortuna, quando chiedi scusa a Dio egli ti perdona sempre. Quella dell’atto penitenziale è un’ottima occasione!)
PREGHIERA DEL CONFESSO e INVOCAZIONI (Signore Pietà, Cristo Pietà, Signore Pietà)

In ogni celebrazione eucaristica Gesù viene in mezzo a noi. Esprimiamo la nostra gioia come fecero gli angeli quando nacque Gesù. Tutti lodiamo Dio con “l’Inno di Gloria”.
COLLETTA = preghiera liturgica della Messa cattolica

Finito il Gloria il Sacerdote invita: Preghiamo (ciascuno prega a nome di tutti e per tutti). Alla fine rispondiamo Amen = Così sia
2. LITURGIA DELLA PAROLA (la comunità ascolta) 

In casa i genitori raccontano i fatti della nostra famiglia. In chiesa ascoltiamo dalla Bibbia quello che il Signore ha detto e fatto per noi: 

la Liturgia della Parola comprende quattro parti:

a. L’ascolto delle Letture della Bibbia;
b. L’omelia del Sacerdote (quella che chiamiamo comunemente “predica”)

c. La proclamazione del nostro Credo;

d. La preghiera dei fedeli (o preghiera universale)

Per ascoltare le prime due letture, ci sediamo; invece per il Vangelo, ci alziamo in piedi in segno di rispetto e di maggiore attenzione. Le due letture e il Vangelo sono proclamate dall’ambone.

· La Prima Lettura di solito è tratta dall’antico testamento prima che venisse Gesù (Abramo, Mosè, i profeti). Al termine, il lettore dice:

LETTORE: PAROLA DI DIO
TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO

· Il Salmo Responsoriale ascoltare le meraviglie di Dio per noi fa nascere nei nostri cuori sentimenti di gioia; li esprimiamo con un Salmo (ritmato da un ritornello, il responsorio, appunto) che penetra nel nostro cuore.
· La Seconda Lettura è sempre tratta dal Nuovo Testamento: dagli Atti degli Apostoli, che raccontano la vita dei primi Cristiani, oppure dalle Lettere di Paolo, Pietro, Giovanni, Giacomo e altri, che hanno scritto alle prime comunità di fedeli. Al termine il lettore dice:
LETTORE: PAROLA DI DIO

TUTTI: RENDIAMO GRAZIE A DIO
L’ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Cantiamo l’Alleluia, che in lingua ebraica significa: LODATE DIO!, per pregustare le azioni e le parole di Gesù,  parla  di  vita  eterna  Signore,  rimani  con  noi e avremo la gioia eterna. Segni di onore al libro sacro esso è lettura d’amore che Dio ha scritto a noi:
· Viene portato in processione

· Il sacerdote lo incensa e lo bacia

· Lo circondiamo di fiori e candele

Alla proclamazione del Vangelo stiamo in piedi perché è Gesù risorto che ci parla. Il Vangelo di Gesù fu scritto da 4 autori:

· Nell’anno A leggiamo MATTEO

· Nell’anno B leggiamo MARCO

· Nell’anno C leggiamo LUCA

· San Giovanni lo leggiamo ogni anno nei tempi forti del calendario liturgico

Prima della lettura del Vangelo il Sacerdote dialoga con noi:

SACERDOTE: IL SIGNORE SIA CON VOI

TUTTI: E CON IL TUO SPIRITO

SACERDOTE: DAL VANGELO SECONDO…(segue il nome dell’Evangelista)

TUTTI: GLORIA A TE, O SIGNORE
Ci segniamo con la croce, la fronte, le labbra e il petto, come per dire:

· Sulla fronte = il Signore sia nella mia mente

· Sulle labbra = il Signore sia nelle mie parole

· Sul petto = il Signore sia nel mio cuore

Cioè voglio pensare a Gesù, voglio parlare con Gesù, voglio amare Gesù. Perciò gli obbedisco e gli sono sempre fedele. Al termine il Sacerdote dice:

SACERDOTE: PAROLA DEL SIGNORE

TUTTI: LODE A TE, O CRISTO

Poi segue l’omelia del Sacerdote

Come dobbiamo ascoltare la Parola di Dio?

· Con fede: è il Signore che ci parla

· Con attenzione: il Signore si rivolge a ciascuno di noi

· Con amore: il Signore vuole il mio bene

· Con impegno: il Signore si aspetta un cambiamento della mia vita

Dopo l’omelia: si sta in silenzio per riflettere su quello che abbiamo ascoltato e fare buoni propositi. Successivamente diciamo il nostro SI a quello che il Signore ci ha detto. Noi accettiamo la sua parola: egli dice la verità per il nostro bene. Noi crediamo in Dio e nella chiesa fondata da Gesù. In piedi, con fierezza, esprimiamo ad alta voce i punti fondamentali della nostra vita e della nostra fede di Cristiani. Sappiamo che dietro a queste parole c’è tanta gente che, prima di noi, ha vissuto e testimoniato con la vita la stessa fede.
Per la Professione di Fede (CREDO) ci alziamo in piedi e proclamiamo con gioia ciò che noi crediamo. Ci sentiamo anche uniti ai Cristiani di tutto il mondo e tutti assieme lo recitiamo… Però ad un certo punto alle parole del Credo “E PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO…si è fatto uomo ci inchiniamo tutti”.
Successivamente troviamo la Preghiera dei Fedeli detta anche “Preghiera Universale”, perché ci consenta di invocare l’aiuto di Dio su tutto il mondo, senza distinzione di razza, religione o altro. Il Sacerdote la introduce e la chiude: alcuni fedeli presentano le intenzioni per la Chiesa, la comunità locale, la società civile, i sofferenti, persone e situazioni particolari.
3. LITURGIA EUCARISTICA

La Liturgia Eucaristica comprende queste 3 parti:

a) La preparazione e la presentazione dei doni;

b) La grande preghiera eucaristica

c) I riti di comunione
a) LA PREPARZIONE E LA PRESENTAZIONE DEI DONI

Ora ci sediamo. Mentre cantiamo, si portano all’altare il pane, il vino e altri doni. Nel frattempo, alcune persone incaricate per l’occasione raccolgono tra i fedeli il denaro utile per il sostentamento della Chiesa e la carità verso i fratelli poveri. Il Sacerdote prende il pane e il vino e prega:

L’ORAZIONE SUI DONI il Sacerdote chiede a Dio di accettare i nostri doni e di darci il suo preziosissimo dono: Gesù. Al termine dell’orazione rispondiamo con l’acclamazione: AMEN. Naturalmente noi offriamo e doniamo a Dio ciò che egli stesso ci dona. Celebrare la Messa significa dire “grazie” a Dio per tutti i doni del suo amore. L’amore esige gesti concreti, e poiché amare significa donare e doni che portiamo all’altare sono segno visibile dei nostri sentimenti di gratitudine.
Perché Gesù viene tra noi?

· Perché ci vuole bene e vuole stare con noi

· Perché le offriamo al Padre

· Perché lo riceviamo come nostro cibo per la nostra vita cristiana

Simboli Eucaristici

· IL PANE SPEZZATO: Gesù che dona la sua vita;

· IL VINO VERSATO: Gesù versa il suo sangue per salvarci;

· VINO + ACQUA: perché?

· Gli Ebrei erano poveri e, per far bastare il vino per tutti, lo allunghiamo con l’acqua;

· Il vino e l’acqua ci ricordano il sangue e l’acqua usciti dal costato di Gesù, trafitto dalla lancia (Gv 19, 34)

· Il vino ricorda Gesù, l’acqua siamo noi: 

dobbiamo unirci al Sacrificio di Gesù.
b) LA GRANDE PREGHIERA EUCARISTICA

Siamo al momento centrale della Messa. I doni, sono sull’altare: sono il segno della creazione e del lavoro dell’uomo. Lo Spirito Santo li trasformerà in Gesù. Il Sacerdote invita l’Assemblea a unirsi alla sua grande preghiera, detta “prece eucaristica”. Nel “Prefazio” il Sacerdote loda e ringrazia Dio per le cose belle che ha compiuto per noi. Alla fine tutti cantiamo:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

Il Sacerdote stende le mani sul pane e sul vino e invoca il Padre che mandi lo Spirito Santo a trasformarli nel corpo e sangue di Gesù (epìclesi). Lo Spirito Santo venne su Maria e divenne madre di Gesù risorto.

Un gran miracolo si compie in ogni Messa. Il Sacerdote esclama: MISTERO DELLA FEDE!

Il Sacerdote ripete i gesti e le parole di Gesù: parole potenti, che per la forza dello Spirito Santo, fanno quello che dicono. E’ lo Spirito Santo che rende presente tra noi Gesù, figlio di Dio e nostro Salvatore.

All’elevazione dell’Ostia consacrata e del Calice, guardiamo e adoriamo Gesù presente tra noi. Possiamo dire (sottovoce): Mio Signore e mio Dio! O Gesù, quanto sei buono; ti adoro, ti ringrazio, ti amo, ti chiedo perdono.

Dopo la consacrazione, il Sacerdote, stando con le braccia aperte (come Gesù in croce).

· Ricorda la morte e rissurezione di Gesù (fa il “memoriale”);

· Offre il suo sacrificio al Padre (offerta);
· Invoca su tutti noi lo Spirito Santo (seconda epiclesi), perché, uniti a Gesù è tra noi, formiamo un solo corpo;

· Prega per tutti (intercessione): per la Chiesa e per i presenti, per i vivi e per i defunti; e chiede di poter ricongiungerci un giorno con i Santi nella gloria del Cielo.

La prece eucaristica termina con una “grande lode trinitaria” (= dossologia), alla quale rispondiamo con fede e con gioia “AMEN”, cioè “COSI’ SIA”.

c) RITI DI COMUNIONE

Abbiamo offerto al Padre il sacrificio di Gesù. Ora partecipiamo al suo banchetto: non mangeremo carne di animali immolati, ma il corpo e il sangue di Gesù crocifisso e risorto.
CI PREPARIAMO A RICEVERE GESU’:

· Recitando il PADRE NOSTRO: perché

· È la preghiera dei figli di Dio

· In essa chiedono il pane (quello che il corpo e soprattutto Gesù – pane vero per la vita cristiana)

· Perché chiediamo perdono dei nostri peccati e promettiamo di perdonare le offerte ricevute

SIMBOLI EUCARISTICI

Tanti chicchi un solo pane

Tanti acini d’uva un solo vino

Gesù fa di tanti uomini un solo corpo, una sola Chiesa

Gesù è la nostra pace: vuole che viviamo in pace con Dio e tra noi.

Siamo tutti fratelli figli dello stesso Padre Celeste, ricordiamo con gioia che siamo anche tutti figli dello stesso Papà. Ci scambiamo un segno di pace: un impegno a diventare costruttori di pace, di amicizia e di solidarietà. 
LA FRAZIONE DEL PANE

Ora il Sacerdote spezza il pane consacrato (l’Ostia) e ne lascia cadere un frammento nel calice, dove c’è il vino consacrato. Poi diciamo insieme tutti: Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo… Il capofamiglia spezza il pane per i suoi figli: quel pane l’ha guadagnato con il suo sudore, con il suo lavoro: perciò quel pane è dono di amore. I figli ne mangiano e crescono uniti. Anche Gesù spezzò il pane della Cena: così il Sacerdote spezza il pane eucaristico; non lo mangia da solo, ma lo dona a tutti: è segno di condivisione e di unità. Noi, pur essendo molti, formiamo l’unico Corpo di Cristo.
LA COMUNIONE

Il Sacerdote ci presenta il pane consacrato dicendo:…
COME RICEVERE GESU’? 3 CONDIZIONI

1. ESSERE IN GRAZIA DI DIO: l’Eucaristia è il banchetto dei figli di Dio. Se ricevi Gesù in peccato,   fai   un   peccato   ancora  più  grave (= sacrilegio). È come il bacio di Giuda: non un gesto di amore, ma segno di tradimento. Tu vai all’altare con l’abito bianco: esso ti ricorda la grazia del Battesimo.

2. SAPERE E PENSARE CHI VAI A RICEVERE: và all’altare con Fede e Amore, pensando a Gesù, cantando con gioia (senza ridere né distrarti, con le mani giunte e pulite). Il Sacerdote ti mostra l’Ostia dicendo: “Il Corpo di Cristo”. Tu rispondi chiaramente “Amen”, cioè: E’ vero, ci credo, e proprio così! Puoi ricevere Gesù o sulla lingua o in mano. Però, mangia l’Ostia davanti all’altare, poi torna al posto!
3. ESSERE DIGIUNI DA ALMENO UN’ORA: però l’acqua e le medicine si possono prendere sempre. Non entrare in Chiesa con caramelle o gomme masticanti in bocca! Tornato a posto, pensa a Gesù che è dentro di te: ringrazialo, digli tutto il tuo amore, pregalo per te e per gli altri, falle qualche bella promessa.

Mangiare alla tavola di Gesù è l’impegno a essere una famiglia unita. Ci avviciniamo all’altare per ricevere il Corpo di Gesù nell’Ostia; egli si è trasformato in cibo donato per noi, e noi diventiamo dono per gli altri! abbiamo risposto all’invito di Gesù, e ora mangiamo insieme. Siamo come i discepoli durante l’Ultima Cena.
Alla fine c’è L’ORAZIONE CONCLUSIVA il Sacerdote conclude i riti della Comunione con una preghiera…
4. RITI DI CONCLUSIONE

I discepoli stavano volentieri con Gesù: lo ascoltavano, pregavano insieme, mangiavano insieme. Poi Gesù li mandava tra la gente, a portare la sua parola, a guarire, a donare la pace (Lc 10, 1 – 11). Quaranta giorni dopo la Risurrezione Gesù apparve di nuovo ai discepoli. Fece loro le ultime raccomandazioni e, prima di salire al Cielo, disse: “Andate in  tutto il mondo, predicate il mio Vangelo, battezzate: io sarò sempre con Voi” (Mt 28, 16 – 20). Finita la celebrazione, il Sacerdote invoca su di noi la benedizione di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. Poi ci saluta con un augurio – impegno:

GLORIFICATE DIO CON LA VOSTRA VITA: ANDATE IN PACE

A casa, a scuola, per strada, nel gioco dobbiamo fare del bene e aiutare il prossimo, rimanendo uniti a Gesù e comportandoci da figli di Dio. Finita la Messa, conserviamo il Pane Eucaristico nel Tabernacolo.

Gesù è lì:

· A disposizione per la Comunione ai malati e ai morenti

· È contento se andiamo a visitarlo e stiamo un po’ con Lui: è il nostro vero amico.

LA MESSA O CELEBRAZIONE EUCARISTICA








